
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che il Senato della Repubblica, 

il 21 giugno 2016, ha approvato il seguente disegno di legge, 

d’iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei deputati: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo istitutivo della Banca asiatica per 
gli investimenti in infrastrutture, con Allegati, fatto a Pechino il 29 

giugno 2015 

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l’Accordo istitutivo della 
Banca asiatica per gli investimenti in infra-
strutture, con Allegati, fatto a Pechino il 
29 giugno 2015.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere 
dalla data della sua entrata in vigore, in 

conformità a quanto disposto dall’articolo 
59 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Quota di partecipazione)

1. La quota di partecipazione italiana al 
capitale è fissata in 2.571.800.000 dollari 
statunitensi, di cui l’80 per cento costituisce 
capitale a chiamata e il 20 per cento costi-
tuisce capitale da versare.

2. La Banca asiatica per gli investimenti 
in infrastrutture, per tutto quanto attiene al-
l’attuazione dell’Accordo di cui all’articolo 
1, comunica con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, ai sensi e per gli effetti del-
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l’articolo 33, paragrafo 1, dell’Accordo me-
desimo.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. L’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge è valutato in 206 milioni di 
euro per l’anno 2016 e in 103 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 
2019. Al relativo onere si provvede: 

a) per gli importi di 206 milioni di 
euro per l’anno 2016, di 103 milioni di 
euro per l’anno 2017 e di 43 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, 
mediante versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato delle disponibilità giacenti sul 
conto corrente di tesoreria di cui all’articolo 
7, comma 2-bis, del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 143, e successiva riassegna-
zione al pertinente capitolo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze; 

b) per l’importo di 60 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2018 e 2019, me-
diante corrispondente riduzione delle proie-
zioni, per l’anno 2018, dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno 
2016, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze prov-
vede al monitoraggio degli oneri di cui al 
comma 1 del presente articolo. Nel caso si 
verifichino, per effetto del peggioramento 
del tasso di cambio, scostamenti rispetto 
alle previsioni di cui al medesimo comma, 
sono versate in entrata al bilancio dello 
Stato ulteriori somme dalle disponibilità gia-
centi sul conto corrente di tesoreria di cui 
all’articolo 7, comma 2-bis, del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 143, che sono 
successivamente riassegnate al pertinente ca-
pitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE   
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